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Immigrati, est-europei, zingari, meridionali: ecco la «classifica» 
dell'intolleranza tra i ragazzi nelle scuole superiori di Bergamo 
Un quadro desolante e allarmante, ma come reagire? Queste le risposte 
d'un convegno di insegnanti con Consolo, Giorello, Starnone e Onofri 

Quel razzismo di classe 
• • Dice giustamente Giulio 
Giorello che il razzismo ha 
preso il posto nella nostra cui 
tura delle intolleranze religiose 
dei secoli passati K, ak^iunge, 
non e detto che nel cambio e i 
abbiamo guadagnato 

In effetti c iò che spaventa di 
più nell'espandersi di questo 
fenomeno e inuan/i t t i t to quel 
carallere d i irriducibilità che e 
t ipico dei fanatismi religiosi II 
razzista non pensa e come un 
animale dalla corazza unta 
che riesce a liberarsi dalle 
morse d i qualsiasi argomenta­
zione I segnali su cui basa i 
suoi criteri di discriminazione 
sono tanto forti quanto sempli­
ci il colore della pelle, innan­
zitutto e poi la diversità religio­
sa e linguistica ( o dialettale 
nel caso del razzismo verso i 
meridional i ) Ma portato su un 
terreno dialettico non lo am­
metterà mai parlerà d i abitudi­
ni d i vita inconcil iabi l i , d i rego­
le igien'che non rispettate di 
lavoro rubato a poveri giovani 
italiani costretti alla disoccu­
pazione dell abitudine degli 
arabi eli guardare il sedere del­
le donne, lamenterà che un 
extracomunitano non ha la­
sciato il posto a sedere sull'au­
tobus a sua cognata incinta E 
messo ancora alle strette di­
mostrata l'ignavia e l'inconsi­
stenza d i certe affermazioni ri­
correrà alla sua ultima risorsa 
dia let t ic i la più ipocrita affer­
mando decisamente ct ie la 
gente si aiuta meglio facendo­
la restare a casa propria Que­
sto vale tanto per gli immigrati 
africani quanto nel nord Italia, 
per i meridionali i manifesti le­
ghisti contro gli insegnanti pro-
\enient i dal sud lo provano 

Nessun razzista ammetterà 
mai di essere un razzista Lo si 
0 appurato per 1 ennesima vol­
ta qualche giorno fa nel tea­
tro della Casa del giovane di 
Bergamo A nulla sono valsi i 
dati del sondaggio Ietti dalla 
presidente del Cidi locali». Ro­
sa Chiumeo la maggior parte 
degli studenti tollera a fatica i 
•diversi» della propria citta che 
in ordine d i odio sono gli CN-
tracornunitari di colore, quell i 
provenienti dai paesi del l Est 
europeo gli zingari e i meri­
dional i (e si tratta ovviamente 
d i dati che con accettabile ap-
provsimazione si possono 
estendere a tutto il nostro con­
testo nazionale.) Né sono ser­
viti i dati fomit i dall ufficio im­
migrazione della provincia di 

Prima vengono t neri, poi i polacchi, quindi gli zin­
gari, infine i meridionali' e la «classifica» dell'intolle­
ranza compilata dagli studenti delle scuole di Ber­
gamo. Un segnale allarmante di razzismo quotidia­
no che arriva proprio dai più giovani come affron­
tarlo9 Ne hanno discusso in un convegno promosso 
dal Cidi insegnanti, intellettuali e scrittori come Gio­
rello, Consolo, Onofri e Siamone. 

SANDRO ONOFRI 

Due immagini di manifestazioni contro il razzismo a Roma 

Bergamo chcav rcbbe rodou i 
lo smentire definitivamente le 
chiacchiere riguardo al «costo-
sostenuto dalla nostra comuni­
tà per mantenere "questi estra-
comutular i" nel 1U9I la prò 
wnua bergamasca ha stanzia­
to "0U mil ioni per gli immigra­
ti i quali hanno prodotto un 
reddito di ' i t i mil iardi ripartiti 

secondo legge tu stipendi 
contributi e tasse 

Niente Ai vari studenti che 
grazie a I l io hanno testimo­
nialo la loro tolleranza e la lo 
ro presenza democratica hal l 
no risposto puntualmente al­
trettanti se non di più ragazzi 
che sono saliti sul pale*» con 
I arroganza di chi si sente forte 

di chi sa che ci sono molti ami­
ci li davanti ad aspettare solo 
per dar loro ragione II gesto 
I urlo 1 idiota affermazione 
tanto piu perentoria quanto 
più basata sulla prepotenza 
del sentito dire Quel sorriso 
che sa - perche in cuor suo -I 
razzista lo sa per questo riduc-
chid ' - di star dicendo una co­
sa non i era ma la dice lo stes-

. so perché h» bisogno di dirla 
gli serve per affermarsi, per af 
ferrarsi La parola triturata dal­
la rabbia 

l 'ppure dimostrare in ma­
niera incontrovertibile, come 
ha fallo Giorello con un argo 
mentazione attanagliante, che 
-il razzista e un profondo im 
bccillc» non tranquillizza anzi 
Gli imbecil l i fanno sorridere 
quando restano limitali a una 
minoranza II fatto nuovo è in 
vece elle I intolleranza sta en 
trancio nei percorsi intellettuali 
della maggior parte delle per­
sone Di fronte a questa novità 
si resta spaesati Scrive Norber­
to Bobbio stili i i l l imo numero 
di Inseritori' ncll articolo De­
mocrazia e educazione -La de­
mocrazia rappresenta il potere 
e he sale dal basso contro il pò 
tere che scende dall allo Oggi 
ho I impressione che il vero 
nemico della democrazia cioè 
il governo dei cittadini respon 
sabili ò proprio il contrario 
Non e I uomo di elite ma C-

I uomo massa 11 nemico non e 
1 uomo di eccezione che si er 
gè prepotentemente sugli altri 
0 per lo meno non e solo que 
slo ma e I uomo qualunque il 
conformista l u o m o del greg 
gc per usare la celebre espres 
sione di Nietzsche Noi siamo 
stati abituali a vedere nel! uo 
ino democratico 1 opposto 
dell uomo aristocratico Oggi e 
Ira noi un altro nemico della 
democrazia I uomo massifica 
to costruito, come in uno 
stampo dall ' influenza pervasi 
va, insistente ossessiva, delle 
comunicazioni di massa Non 
il signore ma al contrario il 
servo contento conlento |>er 
che non sa di essere un servo-

Di fronte a questa preoccu 

panie mentalità giovanile 
(dietro la quale si nasconde 
1 acqua stagnatile delle idrofo 
bte conformistiche degli adii] 
ti) tante nostre convinzioni d. 
insegnanti e cittadini sono de­
stinate a crollare come murac 
ci fradici Bisogna reinventare 
il metodo di insegnamento U-
proposte arrivate durante la 
sciocca polemica di pochi me­
si fa sulle responsabilità della 
scuola (Primo Levi al posto di 
Manzoni e tutlo sarebbe ali 
dato a posto1 ) si sono sgonfia 
te subito cornerà fatale nel 
giro di pochi giorni Ed e rima 
sto il problema angoscioso di 
una gioventù disinformata 

e Ile spesso si sotlr le a^ll imi t i 
ali approfondimento che arri 
vano dagli insegnanti, ben prò 
tetla dalla corazza di lalse cc-r 
tezze dell inlol lerau/a senofo 
b,i avviala ormai a diventare 
cultura domi l i .mie se- non lo <-
già 

Il razzismo non e questione 
eli qualche nozione s'orica e 
qualche lettura in più E un 

. p iob lun . i J i cultura civile, di 
certezze che si vog' iono avere 
a lutti I costi nate piti dal lo sto 
i l iaco e da quel groviglio di 
paure e odn che vi si annida 
no che dalla testa L proprio 
per questo e estremamente 
difficile trovare gli strumenti 
giusti d i intervento 

! dubbi e gli inviti ali aule-cri 
l i e i espressi nella relazione 
della presidente nazionale del 
Cidi Alba Sasso e in ciucila di 
Domenico Siamone lesinilo 
mano eli una tradizione di de­
mocrazia ancora viva nella no 
stra scuola elle sembra spae­
sata e confusa di fronte a un t 
contraddizione profonda I\A 
una parte ogni cittadino de 
mocral ico e soprattutto ogni 
docente fia il diritto e il dove re 
di considerare non definitive le 
convinzioni di uno studente e 
quindi eli procedere alla sua 
informazione e- fornni / ione 
d.ill allra pero per le tradizioni 
della nostra liloscifui scolasti 
ea non si può non rifle tlerc su] 
rischio di esse re a propria volta 

Una grande mostra monografica a Bari dedicata al pittore pugliese amico del Metastasio 
Cinquantasette dipinti di cui molti inediti di un'artista un tempo celebre e poi dimenticato 

Giaquinto, riabilitato dalla Storia 
ELA CAROLI 

H l i A k l Nel 1750 colui che 
avrebbe potuto diventare uno 
dei più celebri pittori degli ulti 
tilt secoli, Corrado Giaquinto 
compi il sue» capolavoro un 
magnif ico -Battesimo di Cristo-
per la chiesa di S Maria del 
I Orto a Konid concil iante gli 
ult imi bagliori dello stile baroc­
co con i più equil ibrati fasti 
d Arcadi.i Pochi mesi dopo 
però I uscita in frane la del pri­
mo volume dell 'Enciclopedia 
di Diderot e I) Alembert e del 
•Secolo di Luigi XVI» di Voltai­
re determinarono una svolta 
epocale per I Europa H i cosi 
che la considerazione per I ar­
tista un tempoce lebreeconte-
so presso le più grandi corti 
europee al pari d i un '1 lepolo 
cominc iò a scemare presso gli 
ambienti intellettuali e la sua 
straordinaria capacita di fon­
dere -macchina decorativa» 
e on esprevsiviia teatrale venne 
scambiata per adesione a! Ini 
guaggio estetico delle conven 
zioni e ali universo dell anneri 
rùqtrne 

Il pittore le cui opere ave-/ -
no iiffasc inalo Gova al Palazzo 
ivi-ale di Madrid mori prima eli 
rendersi conto del suo dee Imo 
si spense infatti a Napoli nel 
1766 Gli il luministi e subito 
dopo i romantici fecero presto 
a seppellirne fin eiuasi il ne or 

do Ma il temi lo si su e gene­
roso Si prevede che nei prossi­
mi cinque anni la fortuna enti 
c i del pittore amico di Met.i 
stasio t ixchera al vertici mai 
sperati ni attesa del compie la 
mento dei restauri delle sue 
numerose e gigantesche opere 
nelle chiese romane (tra e in il 
c ic lo di affreschi in S Croce in 
Gerusalemme e ciucilo a S Ni 
eol.i dei Lorenesi) e di una 
grande mostra monografica in 
preparazione a Napoli convie­
ne noli perdersi questa splell 
elicla esposizione ape-ria qual 
e he giorno la al CisteIlo Svevo 
eli Bari dove resterà fino al .'il 
giugno prossimo -Giaquiulo -
Capolavori delle Corti in Euro 
pa- raccoglie e ilK}ualltasette 
dipint i eli altissima qualità eli 
cui moll i inediti provenienti 
da collezioni pubbliche e pri 
vate europee e amene.me­
se citi d,i ben due Supniiten 
delizi- artistiche ciucila di Ivo 
ma e qu i Ila eli Bari cooperanti 
in straordinaria e fruttuosa 
simbiosi al fine di realizzare 
questa interessante operazio 
ne che rende possibile la sco 
perla di un grande artista di 
transizione del livello d un 
Vouet o ci un Bone ber II e onn 
tato esecutivo ha inteso rivo 
struire nel percorso della tuo 
str i I iute ra vini elicla di vita e 

produzione artistica del pittori-
pugliese e sottolineare I appar 
tenenza alla sua terra d ongi 
ne 

Coirado Giaquinto infatti 
nacque a Molletta Ili-I 170-ma 
il suo eccezionale talento lo 
porto presto altrove a Napoli 
dove riceve la sua forni.izione-
da Nicola Maria Kossi e Frali 
ces io Solimeli.! a Roma a ' i o 
r inodove fu eh iamalodal lo lu 
varrà a Madrid, ricevendo 
commissioni dalle piti presti 
giosc corti europei- ammirate 
e convinte sostenitrici della 
sua visione assieme colta e 
spontanea di un uni.nula sere­
na sensuale e dignitosa [ila 
sin.ita in immagini di raro fa 
scino e di grande e fficac la rap 
presentativa Immagini i he tra 
cincone- negli stessi termini eli 
ecce llenza e dignità sia l te mi 
sacri che quelli profani alla si 
e lira maniera dei Irancesi L i 
mi i l lazioni tra pittura itali ina 
e pittura Irancese i la i ifra del 
la perfetta coscienza storie a di 
Giaquinto I influsso dei grandi 
mu'-stri d Oltralpe lonosc iu l i 
Ira Roma e lo r ino - C a r l o Van 
I oo Carlo 1 ranci-seo Beau 
m o n l e lean de I rov - v i en i - i n 
lui ad inneslarsi siili esperien 
A I della grande si noia napole­
tana (oltre i he i suoi diretti 
maestri anche Sebastiano 
Conca e Paolo De Matteis) 
nonché dell assimilazione prò 
londa degli altri sommi artisti 

del suo leinpo da Pompeo Ba­
tol i ! a Sebastiano Rice I da Al i -
Ionio Balestra a Giovali Battista 
I lepolo 

Nel corso espositivo spicca 
no opere quali la -.Sacra rami -
glia- della Pinacoteca di Bari 
dalla qualità e varietà e romali 
c i sorprendenti cosi pure in 
-San Nicola benedice i guerrie­
ri della Sta.itsgalene di Stoc 
earda la ripresa del tonalisnio 
vene-Io e e inquecenlesio e 
condolta con superba sicurez 
za L i luce altra caratteristica 
di Giaquinto modulala ni Ioni 
freddi ne -La I riluta con Cristo 
morto- della Pinacoteca co 
miniale di Monti-fortino e poi 
tata ali opposto ad abbaci­
nanti chiarori nella -Purifica 
zione della Vergine» della d i ­
lezioni Corsi di New York rag 
giunge stupefaieutt i-ffi Iti nei 
notturni ncll Adorazione dei 
Magi di Bevagna nel Sogno 
di San Giuseppe di 1 ar.uito 
nella raffinatissima -Allegoria 
della Tortezza e della Vigilali 
A I del Palazzo Reale di Caser­
ta Alla costruzioni visuale lipi 
ca della macchina barocca, 
Giaqumlo oppone 1 amalifu 
ma moto che un i t ic i il tulio 
gli elementi della composizio 
ne e il colore luce insomma 
fonde magistralmente I ener 
già compositiva con Li morbi 
elezzael intimila del pastello 

Nel bellissimo saggio in 
apertura d i l c i tu logo celilo 

da d i a r i a - C laudici Strinali 
sottolinea giustamente corni­
lo stile di Giaquinto rispecchi i 
modul i i lei inelodrainina me­
tastasiano Il cn l i r i o de l l -a 
nialgania fuso ed omogeneo 
in cui poi -tulio Illusi e beii'-»e 
I equivalente espressivo della 
poetica melastasiana e ari adi 
e a La pre-valenza della musica 
sulla poesia I uso delle -ligure 
chiave» lealrali le -regole 
composil ive lutto i l o venne 
teorizzato nel - I rat i . i lo di Ar 
moina' di Kameau i he usi i nel 
1772 proprio negli anni d ig l i 
esordi di Giaquinto L il con 
fronto con la nuova tecn ic i 
musicale inelod Min ma l i c i 
emerge qui nelle Storie dell E 
nenie» del Palazzo d i IQti iruiu 
le a Roma Ma a provare il le 
g i rne stretlissimo con qui sta 
tecnica virtuosismi a e il -lèi! rat 
to del cantante I annelli del 
museo i iv n o bibliografn o imi 
sleale di Bologna e me Carlo 
Bruschi nato ad Andria tu I 
l"(l r) e quindi eointerraneo i 
quasi coetaneo dell artista e 
come lui formatosi a Nap'-li 
I. esordio del I arinelli - o I ari 
nello - fu a Napoli con la scri­
nala «Angelica e Medoro sul 
libretto di Metastasio mus ic i 
to da Nicola Antonio Porpora 
compositore partenopeo cele 
Irat issimo al tempo conside­
rato il rivale di I laendel l-a vo 
ce di Pannello C-M un prodigio 
di virtuosismo efaieva estasia 

intoller inli con gli intolleranti 
di creare ali m'orno della clas 
se alln diversi» in base alle lo­
ro convinzioni seppure aber 
r inl i 

Cerlunic nle I intolleranza 
u t s o gh intolleranti no Alme­
no questa venta come ha so 
stc nulo Vincenzo Consoli^ de 
ve restare una no-l ta (orza Al i 
clic perche allo slato atUiale 
nessuno avrebbe la forza per 
contrapporsi a tanto unanime 
odio II grande crimine della 
Lega e probabilmente proprio 
questo avere dissollerrato 
quanto di peggio era ncll ani­
ma degli italiani che per de 
i i -un i dopo il fascismo era ri 
inasto control lalo i la una cui 
tura più aperta e progressista 
e avergli dato I illusione di es 
sere una forza nuov i 

1 antirazzisiuo i un Lil lo di 
alla cultura estremamente r i l 
l inaio che ha bisogno di solle 
i l laz ion i i curiosità continue 
pi r riuscire a sconfiggeie 
quanto di aii i inalesco ist in lodi 
possesso del territorio si anni 
d.i nella psicologia collettiva 
In qui-sto senso i io che la 
scuola può lare e organizzare 
cine Ila che Giorello ha chiama 
to una 'resistenza democrati 
c i che consiste nello sin,in 
le II.unenti) delle convinzioni 
razzistiche e aiiti-democratt 
e he e he lo studente ha matura 
lo ili-Ila sua lase prescolastica 
l,a s iuola cosi c o m e questo 
può lare E lo può lare bene 
cosi come lo fu già con 1 suoi 
pcx hi mezzi e la sua minoral i 
za di volontari 

Allora se questa e la strada 
e londanienlale organizzare 
altri lonvegni i o n i e quello di 
Bergamo Che servano a pen 
sari- insieme e a confrontare 
espi neuze Ma a m i l e a con 
t irs i a confermare u n i forza 
ancora viva Scrive ISobbio nel 
lo stesso articolo - L i prima 
iosa cl.i dire ad un alunno 
quali che sta la sua età e I u 
non sei solo Qualunque iosa 
lu f i l i l a o pensi non riguarda 
solo te ma riguarda tulli gli al 
In i vicini e i lontani I lonlanis 
simi quelli che non vedi an 
che coloro i he non sono an 
Cora il i ui destino dipenderà 
anche dal mondo che noi gli 
avremo lascialo Parole che-
solo fino a |KK hi anni la pule 
\ ino perfino correre il rischio 
eli nsult ire superflue e che in 
voi e ad* sso es iono dulia pen 
na con la tensione di un .ip 
passionato appello 

•Agar e Ismaele- un olio su tela di CoirarJo Giaquinto 

ri- il p u b b l i o e urne nel tnonlo 
i I j indr . i IH I 17Ì1 con I -I n e i 

nel I iizio- sempre di Poipor.t 
Il ritrailo del cani Ulte ali api i e 
del suo Inol i lo i seguito ila dia 
quinto negli anni Cinquaii 'u e 
eineblc ina ino I artista ul-ae 
si- stesso ni pi-noni ira dietro 
la magn i l i c i c i r . i t t i nzz.iztoni-
del protagonista i voli r .issi 
nitlare cal i lo e pittura i l lus ic i 
e immagini in que II <inialu.aiiia 
e he Porpora tracine uva in llus 

so un Iodico in fraseggi sono 
ri |i.i'elic i in contrasto al dot 
tissnno I I.iende! I punì ipi i lei 
I Ari adia I O S I u invano i- l ina 
n nienti tradotti in esietna 
music alt e i o l i Cil.iquiuli) pil 
-or ic i Presto qu i slo ri f fm.it is 
suini l imbo in i tu imperava il 
In lo fini- venni letti r ilmenlc 

s|),izzato via i la un pre imiss i 
ino gì ino nato in I 17"ti a Sali 
sburgo Wolfgang Amadeus 
Mozart 

t ' I 

Liberta eguagl'anza, fratellanza un disegno della Rivoluzione francese 

Un seminario pds sul welfare futuro 

Innanzitutto 
l'eguaglianza 
«Le ragioni dell'equità Principi e politiche per il futuro 
dello Stato Sociale» è il titolo del seminano nazionale 
del Pds sul welfare che si apre oggi a Roma ali Hotel 
Leonardo da Vinci (8/9-5) All'iniziativa, interverrano 
tra gli altri, Claudia Mancina, Massimo Paci, Maurmo 
Ferrera, Gosta Andersen, Stefano Patriarca, Alfonsina 
Rinaldi. Massimo D'Alema Pubblichiamo qui una par­
te della relazione d'apertura di Laura Pennacchi 

LAURAPENNACCHI 

• • [.a riflessione sui diritti a 
cui si ispira un ux'lfare stale 
e hiama in causa diverse teorie 
o visioni della giustizia consi­
derato elio osse attribuiscono 
pesi disomogenei ai loro sot 
tomsiemi categoriali {liberta 
e nuanlianzn solidarietà) e po­
sto che il comune principio del 
rispetto delle persone è tradot­
to diversamente nei vari conle-
sti culturali ne e sempre facile 
intendere corretlaTKMiV' le 
norme culturali di una dala so 
e iota {per esempio contraria­
mente a quanto comunemen­
te si protendeva una ricerca 
americana qia del 1980 rilevò 
t h e la ma i^ io r parte dei citta 
dui) condivideva il principio 
etico secondo cui andava nco 
i iosouto a tutti indipendente­
mente dalla capacitd di pdi4d 
re I accesso allo stesso livello 
di qualità nella cura della salu­
te) 

L i ndu/ ione di importanza 
dell asse dell ea,ua%liutiza non 
può dunque essere drqomen-
tata sulla base della m a ^ i o r o 
r.levaii/a della dimensione 
della t;iusti/ia - t o m e ancora 
rotenlemenle ha fatto Sartori 
- por un verso perche il di­
scorso sui dif i l l i non assorbe 
interamente le problematiche 
deil 'etiudulian/a por un altro 
pere ho a/o/nevisioni della qiu 
sti/ia incorporano intrinseca­
mente esigenze di e^ua^lian 
/a \\<x dunque un senso itisi 
stero sul chiedersi quali siano 
li1 finalità fondamental i di un 
welfare siate ali altezza dolio 
sfide d i I presente 
- I i sicuro/za 
- o l eguaglianza 
- o la solidarietà 
- oppure combinazioni di es 
SI' 

I. obiettivo meno toutrover 
so sembra quello della steurez 
za nessuno obiettando che un 
compi to rilevante del welfare 
slate si,i di assicurare i cittadini 
nei confronti di una Ramina di 
rischi e di coi i l in^onzt diffuse 
come la maldltid la caduta del 
reddito Iota anziana ecc Nel 
lamb i to della sicurezza non 
trano anche le funzioni volle a 
stabilizzare le aspettative di 
•vddito delle persone basale 
sul mori alo il t ho da luoi^o a 
benefici di welfare "correlati ai 
quadditni» e alla passata storia 
contnbutivd e KivordtiVd i qua 
li in termini assoluti premiano 
di più i ne e hi e he i non poveri 
sottoposi! al paradosso che 
più sono siali storie amente in 
dine liti mono riceveranno prò 
pno in conseguenza di questo 
latto (Goodm l'WOì l'orai 
tro il bisogno di una stdbilizza 
ziono di questo tipo - che 
smussa i picchi di reddito por 
laudo i comportament i di bre 
ve periodi» n ia i^ ionuente in li 
no n o n l i juadai in i medi a lini 
yo termine o aiuta la transizio 
no (\ti ispett.itivo più alte di\ 
aspettative più basse - e roso 
evidente d.i studi i he indie.ino 
comi ' a dispetto dell apparen 
le stabilita della distribuzione 
a r r e n a t a dei rodd.to una fra 
/ ione sorprendentemente lar 
Lja delle fortune della popola 
zione fluttui ampi unente da 
un anni» ali altro i ne^li anni 
VII in Amene.i .ine he | H T 14I1 
uomini bianchi il cambiamel i 
lo medio del reddito annuale e 
stato del J r i nessun indivi 
duo ha evitalo e om piotameli te 
un d<*e lino qu.'si il U) ha 
sperimentato declini 111 alme 
nn(|Udttroai iu i ) 

Più complesso e ' discorso 

in merito alla solidarietà e ali e 
tyjaiiltanza In olfetti conci pi 
re 1 diritti sociali come u n o 
s t e l l o n e e uno s\ilup|K» tute r 
no dei (finiti innari! alla base 
dolld tradizione lilx'rale può 
dticord condurre a ledere que I 
I auto rispetto concordemente 
rie hiesto dallo teorie de lL L>IU 
slizid perche I dutorispotlo 0 
una realizzazK>ne conquistata 
grazie al vivere in un modo do 
quo e ammirabi le non un ho 
no che si detiene semplice 
mento per il fatto di ossero una 
persona Quindi un un'Ilare 
state perche 1 cittadini mante 
i^ano IdiitrmsrxMto (un con 
e etto che richiama idea'i di e« 
cellenzd esprimibil i noi Ini 
H u a ^ i o dei doveri piuttosto 
che 111 quello dei dir i t t i) -dove 
fare di più t h e garantire 1 diritti 
al benessere» t Moon l 'HS) 
L i realizzazione di c iò che 
Marshall chiama l 'et juale va 
loro sociale-di tulli i membri di 
una società va al di la della ne 
cessita - c h e tuttavia ha londa 
mento - di dare effettualità ai 
diritti cv i l i y acche ine ludo I 1 
dea di consentire a e 1 ist uno di 
partecipare -a quelli che un t 
sex iota o arrivata a conside rart 
conio modi di vita tienili e sii 
mali» ( Moon 1 W s ) ideale 
che o anche il risultato di un 
conseguente e rigoroso svolai 
mento della premossa dell 11 
nuanlidttzd morale su cui si 
basd la moderna srx iota libo 
rale 

Ma so una t»'on I n1 I K rak 
dei diritti umani e un fonda 
mente» iliade nudto por un a>el 
fare state la sua base mora'e 
non può essere ricercala pn 
vulenlemeule nella canta e 
noli altruismo e dunque nella 
solidarietà (che non assicura 
no facilmente I autorispclto 
dei benefit 1 in ) Mantiene 
pertanto grande poso tuli al 
tro t tu bau.ile e v ol i talo pure 
a sinistra riproporre e orni pa 
rola chiave anche I onuanlian 

Cer la venta I occasione sto 
nca per lo sviluppo di I u e/fan1 

state e stato il maniN-st irsi di 
un altitudine sex lale non ve rso 
Uguagl ianza ma v e r o la soli 
l 'anela la qual i si e isli lu, 10 
nahzzata quando lo Stali» h 1 
assunto la responsabilità (fi as 
sicurare 1 propri t i l ta i l im m i 
confronti dei rischi di e 111 se»no 
disseminanti il lavoro o i 1 vii 1 
1* in conso la i nza di em 1 In. si 
può alle rnidre che il UH lime 
stati' costituiste «un me t -an i 
sino di istituzionalizzazione 
della solidarietà ( 11 rror. 
l l t l M ) altraw rso 1 in 1 rise In 
vontjonocondivisi 1 sin lalizz 1 
ti Ma proprio la iicostmzn »IH 
dei mod i con cui le diversi fin 
me istituzionalizzato di soVl 1 
nota sono nate e' si si M U eoli 
sohdato del dive rsi tipi di 11>l 
letti; il.1 rt uistribulive e he bau 
no nt nerato < secondo la dille 
lenziazioiio donli onori elu 011 
tnbuzione e dei titoli .ili » 
prestazione ) de II art 11 olazio 
ne o meno ilcllt -eomiinit 1 di 
rischio IUIH*O le Imi ode He de 

mari, azioni I H 1 upazion ni 

IqtiesN ult imi oriniP Hill ino 
dalita solidarismi he1 sonni' ni 1 
te in base 1 nnidi l on l i n i ititi r 
111) sunnorisei pe r un vi rso 
ch i la solid.ine ta non e eoi 
stensiva ali enti ìnli-inza e elu 
I acccttazioiH' di li 1111,1 non 
t omporta que Ma de II altra | \ 1 
un altro e lu a un et rio punto 
lo sviluppo dell una ini ontra 
necessariamente quelli» di ' l 
I altra 
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